
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Comunicato Stampa 

CIMICE ASIATICA, ALLEANZA COOPERATIVE, “PROFONDA DELUSIONE PER LA DECI-

SIONE DELLA UE DI VIETARE L’UNICA SOSTANZA IN GRADO DI CONTRASTARE CIMICE 

ASIATICA" 

  

Roma, 6 dicembre 2019 – “Accogliamo con profonda delusione la notizia della mancata ri-autorizzazione 

da parte della Commissione Ue all’utilizzo del chlorpyrifos-methyl, che auspicavamo fosse finalizzata alla 

difesa delle produzioni ortofrutticole dalla cimice asiatica”. 

Questa la reazione di Alleanza Cooperative Agroalimentari, espressa dal coordinatore del settore Ortofrutti-

colo Davide Vernocchi, in merito alla votazione finale della proposta di regolamento predisposto dalla 

Commissione, che prevedeva il non-rinnovo di questa sostanza attiva. 

“In attesa di poter disporre di ulteriori informazioni circa la proposta approvata e le posizioni emerse nei la-

vori comunitari odierni – spiega Vernocchi – non capiamo comunque perché ancora una volta a pagare deb-

ba essere il mondo agricolo, che non ha alcuna responsabilità rispetto al verificarsi di attacchi alle produzioni 

causate da insetti patogeni come la cimice,  sempre provenienti da Paesi extra-UE. Quest’anno solo la produ-

zione di pere si è dimezzata con un danno economico intorno a 300 milioni di euro. Ci chiediamo con quali 

mezzi poter evitare una nuova tragedia la prossima campagna”. 

“L’unico antagonista naturale alla cimice asiatica, la Vespa Samurai, potrà avere i suoi primi benefici solo 

nei prossimi anni, spiega Vernocchi “e pertanto a breve termine il chlorpyrifos-methyl è l’unico efficace 

mezzo di difesa fitosanitaria per il controllo della cimice asiatica”. 

La decisione di oggi è purtroppo passata con una maggioranza qualificata risicatissima (68%, serviva il 65), 

ed ancora una volta la posizione dei Paesi Mediterranei non è stata sufficientemente considerata dalla Com-

missione e al contempo la posizione del Regno Unito - ossia di un Paese che sta uscendo dall’Europa - è sta-

ta invece decisiva. Speriamo che dietro questa decisione non si nascondano interessi commerciali volti a in-

debolire le produzioni made in Italy”. 

“Chiediamo a questo punto che nei prossimi lavori si addivenga ad una deroga specifica e transitoria 

all’utilizzo del chlorpyrifos-methyl come è espressamente previsto dal Regolamento comunitario 1107/09. 

Resterebbe comunque in piedi il problema che anche nel caso riuscissimo ad avere una deroga nazionale, a-

vremmo poi difficoltà ad esportare visto che la deroga all’utilizzo della sostanza sarebbe concessa solo 

all’Italia, rimanendo vietata in tutto il resto d’Europa”. 
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